Firmato il contratto di divisione della Caserma Cantore

Questa mattina, venerdì 30 settembre, presso la sala Giunta del, Municipio è stato sottoscritto il contratto tra Comune di Cuneo e Agenzia del Demanio dello Stato per la divisione della Caserma Cantore. Con la firma del contratto è stata così approvata la proposta di divisione tra Stato e Comune di Cuneo del complesso immobiliare ubicato nell’area tra via Battisti, corso Soleri, corso Kennedy e via Pascal comprendente la Caserma “Generale Cantòre” e la Caserma “Cesare Battisti” con conseguente acquisizione in proprietà esclusiva al patrimonio comunale delle seguenti porzioni di fabbricati facenti parte della Caserma “Generale Cantòre”:
1. intero fabbricato “palazzina ex infermeria”;
1. interi fabbricati già adibiti ad aule interno cortile;
1. porzione cielo/terra del fabbricato prospettante corso Kennedy per quanto riguarda la parte occupata dalla palestra e locali sottostanti;
1. autorimessa seminterrata;
1. aree di pertinenza

Si chiude così una vicenda iniziata nel 1883 con l’insediamento in città della Caserma e che vede oggi ritornare al Comune di Cuneo un immobile strategico per lo sviluppo di un’importante area della città.

Cenni storici sulla Caserma Cantore
Nel 1881, il Ministero della Guerra avanzò una proposta di Legge volta a costituire una nuova divisione militare con sede in Cuneo; il desiderio di acquisire alla città tale importante insediamento militare, indusse il Comune di Cuneo a formulare le proposte che, una volta accolte, costituirono il contenuto della convenzione stipulata tra l’Amministrazione Militare ed il Municipio di Cuneo in data 15 novembre1883.
Il contenuto della proposta del Comune di Cuneo consistette nella cessione gratuita, alla suddetta Amministrazione, dell’area necessaria per l’insediamento del complesso militare, nonché nella contribuzione alle spese di costruzione dello stesso.
Il Comune di Cuneo concorse nella spesa per la realizzazione delle strutture militari nella misura di 450.000 Lire [così come previsto negli artt. 1 e 2 della sopra citata convenzione] e, con successiva convenzione in data 5 novembre 1888 [artt. 2 e 3], lo stesso Comune incrementò il proprio concorso finanziario di ulteriori 15.000 Lire, attestandosi il contributo a definitive 465.000 Lire; in epoca recente, infine, effettuò ulteriori investimenti documentati per l’importo complessivo di € 529.306,74.
In seguito, dai documenti provenienti dall’Amministrazione Militare, si era desunta una spesa finanziaria complessiva di Lire 1.356.000, di cui Lire 465.000 finanziati dall’Amministrazione Comunale.
Sulla base del cofinanziamento Stato-Comune veniva, pertanto, inizialmente ipotizzata la suddivisione della proprietà nella misura di 2/3  a favore dello Stato e di 1/3 a favore del Comune; i fabbricati militari sono, perciò, da considerarsi in comproprietà indivisa tra il Comune ed il Demanio dello Stato, in una proporzione commisurata alla quota di concorso nelle spese e, quindi, alla somma erogata per la costruzione e per i successivi interventi migliorativi che ne hanno aumentato il valore [art. 4 della convenzione del 1883].
All’art. 5 della convenzione del 1883, veniva specificato che i fabbricati sarebbero rimasti in uso gratuito all’Autorità Militare finchè non ne fosse dichiarata la cessazione del bisogno da parte di quest’ultima. Qualora i fabbricati fossero rimasti sgombri per più di tre anni di seguito, la dichiarazione di cessazione del bisogno, fatta di pieno diritto da ambo le parti, sarebbe stata motivo di scioglimento della convenzione in discorso e si sarebbe potuto procedere alla divisione della proprietà dei fabbricati nella proporzione di cui all’art. 4. La divisione sarebbe stata fatta, per quanto possibile, a fabbricati interi, intendendo come sgombero dei fabbricati anche una diminuzione di forza corrispondente ad un terzo almeno della capacità normale dei medesimi.
La ripartizione non è mai stata formalizzata in quanto, con nota prot. n. 211/I del 26 gennaio1961, la Direzione Lavori Genio Militare di Torino – Ufficio Staccato di Cuneo, confermando le quote di concorso in capo al Comune di Cuneo, segnalava che l’area di sedime dei fabbricati in argomento era da considerarsi oggetto di cessione a titolo gratuito da parte del Comune, ai sensi dell’art. 1 della convenzione del 1883 e, su di essa non gravava la comproprietà; quindi le menzionate quote di 2/3 a favore dello Stato e di 1/3 a favore del Comune di Cuneo erano da riferirsi ai soli fabbricati e non al sedime, di totale proprietà dello Stato in accordo con quanto indicato agli artt. 1, 4 e 5 della convenzione del 1883.
L’intero complesso immobiliare è ubicato nell’area tra via Battisti, corso Soleri, corso Kennedy e via Pascal e, oltre la Caserma denominata «Generale Cantòre» comprende pure l’adiacente Caserma «Cesare Battisti», occupando insieme l’intero isolato.
Fino al 1974 le due Caserme furono sede dei reparti della “Brigata Alpina Taurinense”; dal 1975 al 1998 ospitarono la “Scuola Sottufficiali della Guardia di Finanza” e dal 1998 al 2002 gli allievi della Guardia di Finanza; dal 2002 all’attualità, la sola Caserma “Cesare Battisti” è occupata dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza e in minima parte da alcune associazioni d’arma.
Attualmente la Guardia di Finanza ha in consegna una porzione immobiliare della Caserma “Generale Cantòre”, ma ha manifestato la volontà di dismetterla a eccezione della parte rappresentata dagli alloggi di servizio e accessori, da un fabbricato adibito a ricovero mezzi, da un fabbricato adibito ad aula magna e da un edificio adibito a corpo di guardia con le relative aree pertinenziali.
Parte della suddetta Caserma, inoltre, è utilizzata quale sede dell’Archivio di Stato, mentre un’ulteriore porzione risulta consegnata provvisoriamente al Comune di Cuneo.
Sicuramente, la presenza militare nel corso del secondo dopoguerra, rappresentata da reparti della Brigata Alpina Taurinense, non può essere paragonata alla forza alloggiata negli anni immediatamente successivi alla realizzazione del complesso ed all’accordo tra lo Stato ed il Comune di Cuneo. 
In seguito all’abbandono delle Caserme da parte dei reparti alpini e alla loro sostituzione con gli allievi della Guardia di Finanza, la consistenza delle presenze venne ridotta notevolmente; successivamente al 2002 l’entità numerica del presidio dei militari della Guardia di Finanza del Comando Provinciale, all’interno delle Caserme “Cantòre” e “Cesare Battisti” si è ulteriormente contratta.
Il Comune di Cuneo ha, pertanto, manifestato – in occasione di diversi incontri, nonché nelle relazioni del 19 maggio 2007 e del 19 maggio 2008 – la volontà di avvalersi della clausola contenuta nella convenzione del 1883, procedendo allo scioglimento dagli obblighi convenzionali e alla successiva divisione della proprietà, secondo le reciproche quote, in base alla constatazione che i fabbricati del complesso militare «sono rimasti sgombri per più di tre anni di seguito» oppure, volendo intendere il complesso militare della Caserma Cantore come un’entità inscindibile, facendo leva sulla clausola convenzionale che dichiarava «equivalere a sgombro dei fabbricati, una diminuzione di forza corrispondente ad un terzo almeno delle capacità normali dei medesimi» [art. 5 convenzione del 1883]. 
Di conseguenza il Comune di Cuneo ha formulato, con le già citate relazioni, una proposta di divisione della comproprietà individuando singoli fabbricati nel rispetto della loro attuale destinazione funzionale e con tale proposta di divisione che, di fatto, interessa solo gli edifici della Caserma Cantore, ha richiesto in proprietà esclusiva alcuni fabbricati e le relative aree di pertinenza.

